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Intervista con il centravanti biancazzurro 

Giordano smanioso di 
segnare col Vicenza 

Paolo Rossi: uno stimolo per una amichevole sfida a distanza • Non sa 
spiegarsi il disinteresse del club Italia nei suoi confronti - Una visione 
realistica della forza della sua squadra - Agostinelli al posto di Nicoli 

ROMA — Domani per la 
Lazio arriva il Vicenza di 
Paolo Rossi, e Bruno Gior
dano, centravanti giovane 
della Lazio prepara la sfi
da. Una sfida a distanza, 
fatta a suon di gol. Una sfi
da però cavalleresca, senza 
toni polemici. Anzi fra i due 
c'è una stima reciproca, un 
rispetto al di sopra di qual
siasi forzatura polemica. 

« Troppo forte Paolo per 
aprire sfide. Rischi la grigia » 
dice con franchezza il cen
travanti biancazzurro. Gior
dano stima profondamente il 
suo collega, e per certe affi
nità tecniche si considera 
molto vicino a lui. E se il 
discorso scivola sulla nazio
nale, a dimostrazione della 
profonda stima che ha per il 
centravanti vicentino, dice 
subito di essere il suo vice 
naturale. A proposito della 
nazionale, questo argomento 
sta diventando un po' il chio
do fisso di Bruno. Gioca be
ne, s'impegna, segna gol con 
una cereri corìiinuìiii, cjjpuic < 
lui ha l'impressione di non 
riscuotere molti consensi da: ! 
responsabili azzurri. Per il j 
momento non ne fa una ma- I 
lattia. ma se la storia doves- | 
se continuare... j 

«Preferisco non pensarci, i 
anzi non ci voglio pensare ! 
proprio» — dice Bruno con 
una punta di rammarico. 

Per non arrabbiarti? «Or
mai non mi ci arrabbio nem
meno più e nemmeno voglio 
fare polemica. Forse non sarò 
all'altezza della situazione. Il 
fatto è che nemmeno io so 
più cosa devo fare, per atti
rare l'attenzione su di re. 
Mi sembra che i gol non ba
stino. Non mi sembra di es
sere un centravanti che segna 
poco. L'anno scorso sono sta
to il terzo cannoniere del 

campionaio, con la mia squa
dra sempre impegnata a lot
tare per la retrocessione. Fat
tore molto importante que
sto. Quest'anno sono già an
dato a segno tre volte su 
quattro partite. Insomma 
qualcosa riesco a fare. Pro
babilmente, per arrivare in 
azzurro occorre giocare in 
squadre di grido o devo pen
sare che servano delle racco-
mondazioni di ferro ». 

Sono insinuazioni un po' 
polemiche gli abbiamo fatto 
notare. 

« Si appunto, quindi meglio 
lasciar perdere e parlare d'al
tro. Altrimenti diranno che 
sono anche un tipo troppo 
linguacciuto... ». 

Parliamo allora della Lazio, 
del suo difficile momento. 
« Mi sembra che si stia esa
gerando, dilatando eccessiva
mente problemi che senza 
dubbio esistono, ma che non 
sono così gravi. Siamo parti
ti bene e questo è stato un 
grosso vantaggio per il morata » * . « ~ — - *. .«»_ .-.. ,„..«.. M̂ 

sterne di cose ha fatto cre
dere un po' a tutti che la 
Lazio fosse una squadra in 
grado di recitare un ruolo di 
primo piano. La Lazio non è 
squadra da scudetto, tnten-

Domani al «Maestrelli» 
Lazio-Pescara 

«primavera» (14.45) 
ROMA — Domani, con ini
zio alle 14,45, la Lazio pri
mavera che guida attualmen
te la classifica a punteggio 
pieno dopo tre partite, af
fronterà nel quadro del tur
no, il Pescara sul terreno del 
campo « Maestrelli ». 

Stasera al Palasport di Firenze 

Burgio affronta Poli 
nel match del rientro 
Il pugile siciliano (toscano d'ado
zione) non nasconde le ambizioni 

FIRENZE — Torna oggi a 
combattere sul nnij del Pa
lasport Vincenzo Burgio, il 
peso leggero siciliano Uosca-
no d'adozione) che si rese 
protagonista di una fatto 
sconcertante quando, si dice 
volontariamente, favori la 
vittoria di Usai nel match va
lido per il titolo italiano del
la categoria 

In questo incontro, dispu
tatosi nel ring di Meleto di 
Castelfiorentino. Burgio dopo 
aver incassato un gancio al 
volto, alzò i: braccio in se=»no 
di resa noncotante fosse 
questo il primo pugno incas
sato. Da quell'occasione Bur
gio abbandonò il pugilato li-
chiarandosi nauseato da 
questa disciplina. Ora co
munque. Burgio ci ha ripen
sato e oggi torna nel quadra
to per battersi con Ugo Poli. 
un lombardo che anni fa si 
fregiò anch'egli del titolo ita
liano. 

Per Bumio si tratta di un 
« test » apparentemente senza 
difficoltà. Poli, infatti, in 
questi anni è stato sconfitto 
da avversari più modesti di 
Burgio. Ma, ci si domada. 
qual è la vera condizione fì
sica del pug.le siciliano di 
Toscana? L'inattività non ha 
appannato !a sua scherma 
brillante? Sono questi gli in 
terrogativi che Burgio è 
chiamato a sciogliere nelle 
otto riprese in programma. 

Dopo di che si saprà se e 
quanto siano valide le sue 
ambizioni che m.rano prima 
alla riconquista del titolo ita 
hano e. in seguito, alla scala 
ta a quello eontment.r.e. O 
b'.ettivi che un Burgio com 
pletamente recuperato può 
centrare. 

II cartellone del Palasjwrt 
fiorentino presenta anche un 
altro interessante combatti 
mento tra Franco Siddu e 
Abass MacAuley. un pugile di 
Togo. Siddu, un esponente 
della Colonia di Sconcerti. 
non ha ancora espresso le 
sue buone capacita e tr.us'o 
confrontandosi con MacAu'ey 
ha la sua g: 

A Bolzano 
gli «internazionali» 

di tennistavolo 
ROMA — Il presidente del
la Federazione italiana ten
nis da tavolo Vito Penna ha 
presentato ieri la quinta e-
di/ione dei Campionati in
ternazionali d'Italia che a-
vranno luogo a Bolzano dal 
3 al 5 novembre. Era presente 
anche l'allenatore cinese 
Tiao Wen Yuan in Italia a 
disposizione della FITeT per 
dei corsi di aggiornamento 
dei tecnici italiani e per l'al
lenamento della nazionale. 

diamoci subito. Nel corso del 
campionato potrà fare anche 
dei buoni risultati se la for
tuna la assiste. Ma sono tutte 
cose aleatorie. Ci sono dei 
problemi di squadra. Dome
nica a Firenze abbiamo per
so e ne è venuta fuori una 
tragedia. I tifosi non devono 
farsi troppe illusioni, non sa
rà quella contro i "viola" l'
unica sconfitta del nostro 
campionato. Giornate come 
quella di domenica cz ne sa
ranno altre, così come ci sa
ranno giornate di gloria, per
ché la Lazio è squadra da 
impennate. Purtroppo al mo
mento attuale starno una 
squadra, che per fare i risul
tati deve girare veramente 
al massimo ». 

Domenica intanto arriva il 
Vicenza; non sembra più la 
squadra dei miracoli del cam
pionato scorso. Un'ottima oc
casione per tornare alla vit
toria e cancellare le polemi
che degli, ultimi giorni. 

« Cominciamo col dire che 
non esistono partite facili. 
Sarà un luogo comune, ma 
è così. Eppoi non crediate 
che il Vicenza sia lo sfesso 
che ha preso cinque gol dal 
Bologna. Già contro il Na
poli, pur non giocando tanto 
bene Ita mostrato sintomi 
di ripresa. Eppoi c'è Rossi an
cora senza gol. Non vorrei 
che rompesse il giaccio pro
prio contro di noi. Dovremo 
sudare tanto per vincere ». 

Casomai con un suo gol, 
tanto per vincere la sfida 
con il suo collega-amico in 
biancorosso. 

« Sinceramente un golletto 
lo segnerei tanto volentieri. 
Sono già due giornate che 
vado in bianco e se voglio 
arrivare alla nazionale, non 
mi posso concedere certe li
cenze... ». 

La squadra ha intanto 
proseguito ieri la prepara
zione. Lovatl ha fatto svol
gere la solita partitella in
frasettimanale. per schiarir
si le idee. Non ha avuto mol
ti problemi a dir la verità 
visto che Nicoli si è nuova
mente autoescluso, riaccusan
do il solito malanno alla co
scia. Il giocatore dovrà farsi 
rivedere nuovamente oggi e 
quasi sicuramente sottoporsi 
ad accertamenti, per stabili
re una volta per tutte la 
causa del male. Non è esclu
so che Nicoli abbia una in
fiammazione al nervo sciati
co. Per Cordova, invece, non 
dovrebbero esserci problemi. 
per cui la formazione anti
Vicenza sarà la stessa di do
menica con Agostinelli dal 
primo minuto al posto di 
Nicoli. 

In casa romanista, dopo la 
partita di mercoledì con la 
Cina. Giagnoni ha fatto ri
posare i giocatori. Questa 
mattina, prima della parten
za per Catanzaro, farà svol
gere una seduta di allena
mento. Un occhio particolare 
sarà rivolto a Boni e Casaro-
li che lamentano entrambi 
infortuni di varia natura e 
Santarinl, che ha osservato 
due turni di riposo. Qualche 
lume sulla formazione che 
giocherà a Catanzaro si po
trà avere soltanto dopo l'al
lenamento odierno. 

Giacomelli alla « Tyrrel » ? 
ACI e CSI contro Ecclestone 

Il presidente della FOCA ha deciso che per i 
prossimi tre anni non si correrà più a Monza 
bensì ad Imola - Le reazioni dei due organismi 

R O M A — In campo automo
bilistico da reglitrarc due que
stioni. I l campione d'Europa 
di F. 2 , Bruno Giacomelli sa
rebbe in procinto di raggiun
gere l'accordo economico con 
la Tyrrel per correre l'anno 
prossimo In F. 1 . I l costrut
tore Ken Tyrrel è alla ricer
ca di un nuovo sponsor. In* 
gaggialo il romano Elio De 
Angel i j , ne ha ricevuto un 
discreto benei ico finanziario. 
Ora se prenderà Giacomelli, 
n rnl.ahiU che la Marlboro e 
la Scainl lo sponsorizzino. Ma 
si prolila il • pericolo » di 
una concorrenza da parte del 
francese Jean Pierre Jarier. 

L'altra questione riguarda II 
circuito di Monza. I l presi
dente della Federazione mon
diale dei costruttori automobi
listici, mister Ecclestone (FO
C A ) , ha preso la decisione 
di escludere il circuito di Mon
za dal calendario del « mon
diale » di F. 1 , confermando 
che per i prossimi 3 anni II 

Gran Premio d'Italia si cor
rerà sul « Dino Ferrari » di 
Imola. La misura viene legit
timato con la pericolosità del 
circuito, che è costata la mor
te a Peterson. L'ACI ha però 
immediatamente preso posizio
ne, emanando un comunicato, 
dove tra l'altro è detto « che 
l i scelta del circuito sul quale 
far correre 11 G. P. d'Italia 
per il 1 9 7 9 spetta soltanto al-
l 'ACI e non al signor Eccle
stone. Comunque il circuito di 
Monza è nmoloqato per I gran 
premi di F. 1 dalla CSI per 
tutto il 1 9 7 9 ». 

Immediata anche la reazio
ne della ' Commissione sporti
va Internazionale ( C S I ) , che 
ha ribadito le tesi del l 'ACI . 
sostenendo per di più che 
• l 'autodromo di Imola non è 
attualmente omologato per i 
gran premi di F. 1 ». Una 
questione alquanto spinosa che 
va al più presto risolta. 

Nella foto: G I A C O M E L L I . 

Nella ginnastica maschile i sovietici «avvicinano» i maestri 

Giapponesi invecchiati 
ma ancora «mondiali» 
Pronto riscatto dell'URSS in campo femminile: battute Romania e RDT 

Nostro servizio 
STRASBURGO - Novanta 
centesimi di punto non sono 
molti. Ma nella ginnastica, 
anche se il totale raggiunto 
da r.ia squadra avvicina i 600 
punti, novanta centesimi 
rappresentano un baratro. 
Nella città alsaziana il titolo 
mondiale a squadre di gin
nastica se lo sono aggiudica
to i giapponesi che da ormai 
5 anni dominano la speciali
tà. Alla vigilia, e anche dopo 
le prove iniziali, si ipotizzava 
da parecchie parti il sorpas
so. E che cioè i sovietici. 
soprattutto grazie alla 
straordinaria abilità del 
grande Andrianov. riuscissero 
a scavalcare i «maestri». La 
cosa non si è verificata e co
sì il titolo ha premiato anco
ra 1 nipponici che con 579,85 
punti hanno superato l'Unio
ne Sovietica (578,90). 

Il Giappone non ha vinto 
soltanto cinque titoli a 
squadra ai campionati del 
mondo ma pure cinque volte 
i Giochi olimpici. I vari 
Kenmotsu. Kasamatsu e Ka-
yjama sono tuttavia inferiori 
ad Andrianov. pur rappresen
tando — a livello di squadra 
— il collettivo più omogeneo. 
L'Unione Sovietica ha com
piuto progressi notevcll in 
campo maschile ed è da pen
sare che ai Giochi di Mosca, 
tra due anni, sarà in grado 
di superare i «maestri» orien
tali. 

Notevole il terzo posto del
la RDT che ha una squadra 
molto equilibrata. Ma forse il 
più sorprendente dei risultati 
è quello che ha ottenuto la 
Francia, ottava assoluta. I 

La squadra giapponese campione del mondo 

francesi, in genere assai infe
riori agli azzurri, questa vol
ta si sono superati e davanti 
al loro pubblico si sono la
sciati alle spalle nazioni im
portanti come la Cecoslovac
chia, la Svizzera e la Polonia. 

Dei giapponesi è ancora da 
dire che nella fase conclusiva 

hanno visto ridursi a meno 
di i\i punto il vantaggio di 
2.90 che avevano. Si tratta in 
effetti di una squadra glorio
sa e piuttosto anziana con u-
na media di età pari a 28 
anni (e due di loro sono ul
tra trentenni). 

Disastrosa nel complesso la 

L'allenatore viola assicura che la Fiorentina farà... la sua partita 

Carosi: «Niente barricate 
contro il Milan a San Siro» 

Antognoni a Pavia dal professor Boni per sottoporsi a una visita di controllo al piede malato 

Paolo Caprìo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — <t Andremo a Mi
lano con il fermo proposito 
di giocare al calcio e non 
per fare le barricate. Dico 
questo perchè su alcuni gior
nali del Nord, in vista del 
nostro arrivo, è stato scritto 
che ci presenteremo e San 
Siro con dieci uomini davan
ti alla porta di Galli. La Fio
rentina giocherà come ha gio
cato contro la Lazio e cer
cherà di strappare più punti 
che può » — questo il primo 
sfogo di Paolo Carosi l'alle
natore dei viola alla fine del
la partita di allenamento di 
ieri nel corso della quale 1 ti
tolari hanno battuto le riser 
ve per 21 (reti di Sella. Di 
Gennaro e Venturini) fa
cendo sfoggio di buon gio
co. Alla partita non ha 
partecipato capitan Anto
gnoni che proprio ieri, accom
pagnato dal prof. Ciuti e dal 

D.S. Mann!, si è recato a 
Pavia per una visita di con
trollo da parte del prof. Bo
ni. Antognoni come è noto, 
da alcuni mesi, a causa della 
tarsalgia al piede sinistro, 
corre con molta difficoltà, e 
il plantare ordinatogli dal pro
fessor Boni non gli ha porta
to molto giovamento. Ed è 
anche per questo fastidio che 
il giocatore non riesce a ren
dere al massimo delle sue 
possibilità. 

Tornando alla partita, dopo 
aver rilevato che Di Gennaro 
ha disputato un solo tempo 
poiché ieri l'altro ha gioca
to con la nazionale militare, 
si può già annunciare la for
mazione della Fiorentina. Sa
rà la stessa di domenica scor
sa. Unica variante le mar
cature: o Non ve le posso an
nunciare poiché faciliterei il 
compito al mio avversario ». 
ha dichiarato Carosi. Poi il 
tecnico, dopo avere respinto 

La popolare manifestazione podistica organizzata daH'UlSP 

«Corri per il verde» a Roma e nel Lazio 
ripropone una grande festa dello sport 

^ v Vrt_«. ( U I U I I C . 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

CESSIONI AZIENDA 

BAR tavola calda Incante
vole posizione cederemmo ge
stione o partecipazione a 
persona già possesso licen
za. Tel. 0833/21384. 

OFFERTE LAVORO 

OFFRESI alloggio a coppia 
o famiglia pratica lavori 
agricoli e macchine, dispo
sta prestare propria opera in 
azienda agricola meccanizza
ta. Scrivere dettagliando a: 
Barimi • Fattoria kuorto -
San Lorenzo ,52(H2 Camucia 
{Arezzo ). 

R O M A — Domenica prenderà I I 
via dal Campidoglio alle ore 9 la 
prima tappa di .Cer r i per i l verde», 
la popolare manifestazione dell'Uisp 
patrocinata da Paese Sera, giunta 
alla sua V I I edizione. La prima 
t3ppa che avrà il ruolo di festoso 
prologo attraverserà il centro sto
rico per terminare all'interno di 
Vi l la Borghese dove ciascun parte
cipante riceverà un ricordo della 
manifestatane. Ouest'anno gli or-
qanirzalori dell'Uisp di Roma pre
sentano una i m p o r t a t e novità: 
«Corri per i l verde* si svolgerà ol
tre e h : a Roma, a Civitavecchia, 
Latina e R ;«ti. Infatti dopo il pro
logo del CiTT-oido-.iio al quale par
teciperanno società e atleti prove
nienti da tutto il Lazio, ciascuna 
zona proseguirà dalla domenica suc
c e s s a autonomamente per sette 
tappe conserutive. Ritorneranno tut
ti nella Capitale alla vigilia di Na
tale Der la conclusione prevista sul
l ' A d a Antica, come vuole la fra-
d.i 'one di questi ultimi sette anni. 

Tutt i possono liberamente iscri
versi essendo quella deC'Uisp una 
manifestaz'one aperta indistintamen
te ai tesserati degli Enti dì pro-
m.irinn» s?=r!:v5 e d«!!< Federa
zioni del Coni, come a coloro che 
non appartengono a nessuna orga
nizzazione. Tenendo conto di que
sta particolarità i premi saranr.o 
adeguatamente ripartiti prevedendo 
il regolamento speciali classifiche 
per i «campioni» • per gli ama
tori ma anche per ì bambini, per I t 
famiglie e per i Crai Aziendali. 

Gli obiettivi di •Corr i per i l ver
d e * restano gli stessi: il richiamo • 
l'impegno aftinché zone verdi, aree 
inutilizzate, spazi attualmente chiu
si, vengano realizzati e resi fruibili 
quanto prima agli utenti . L'Uisp di 
Roma s'impegnerà per quanto pos
sibile per rendere concreti alcuni 
obiettivi che sono maturi per la rea
lizzazione. L'area del Mattatoio — 
ad esempio — con i suoi manu-

• fatt i : l'ex Gii di Montesacro, con j 
1 la sua piscina e I t sue palestre; ia I 

trasformizione del Borghetto Piene-
stino in una zona sportiva attrez
zata mano a mano che le baracche 
vanno scomparendo per l'assegna
zione di case vere previste nel pia
no Isveur. Sono tra tanti i più ma
turi per una definitiva sistemazio
ne. Per questo nelle zone dove pas
serà la corsa saranno organizzati 
dibattit i , tra le forze politiche lo
cali. le società sportive del quar
tiere, i cittadini, le scuole al fina 
di trovare adeguate soluzioni. 

Le iscrizioni per le gare di «Cor
r i per i l verde* sono già aperte 
presso l'Uisp in viale Giotto 1 6 . via 
Rabirio 1 . la Polisportiva Roma 
Sud in via Claudio Ascila 4 7 A . il 
Gruppo Sportivo Montespaccato in 
via Montespaccato 2 9 , la Cali Ro
ma X I I I di piazza Bottero 8 . A La
tina in via Cairoti 16 , a Civitavec
chia in via Cialdi 10 . 

Si profila una nuova grana 
per la cessione di La Palma 

N A P O L I — Le vicissitudini di La 
Palma forse non sono ancora f i 
nite. A l recente » mercato d'au
tunno * il difensore pugliese « sta
to ceduto dall 'Avellino al Lecce in 
comproprietà, ma ora si è appreso 
che la società irpina non può tra
sferire con questa formula (Sa 
* comprop.-'età » ) . il difensore. 
agli effetti federal i , infatt i . La 
Palma eppcre in comproprietà tra 
il Napoli e l'Aveir-no ed i rega-
•flmcviti della Lega viet tno che 
un giocatore. g ;à ceduto « e me
tà i , posse essere trasferito ed 

una terza soc età con la stessa 
formula. L'Avellino, tuttavia, po
trà eggrere la nonna, cedendo 
il giocato-e in p-estito. anz'ehé 
ti comproprietà. » Non è un fat
to che riguarda noi — ha d i t to 
il direttore sportivo dei Napoi i , 
Vital i — ma la Leg9. Per noi 
S'Aveflrio può trasferre La Pal
ma dove vuo'e. M a Je Lega re
stituirà certamente il contratto, 
se a d a t t a t o la form-j'a dello com-
prop-ietà. I rego:n.Tier.ti parano 
ch«ro x. 

«Tris» equilibrata a Trieste 
TRIESTE — La « TRIS » di 
questa settimana — il Premio 
Tergeste, un handicap ad in
vito con 6 milioni di premi — 
si corre oggi al « Montebel-
lo » con quattordici trottato
ri divisi su tre nastri. Ecco 
il campo: 

M. 2060 
1) Pelagio (C. De Zuccoli) 
2) Acquarello (N. Esposito) 
3) Nocret (Br. Corelll) 
4) Libella (Ez. Bezzecchi) 
5) Barzache (P. De Luca) 
6) Isemburg (O.P. Cardin) 
7) Belfleur <C. Cassar) 
8) Safdy (Pr. Bertoli) 

A METRI 2100 
9) Ventitré (It, Pandolfo) 

10) Terzio (E. Bordoni) 
11) Bakshish (W. Martignoni) 
12) Lady Spectator (Rob. Be

nedetti) 
13) Chianti (L. Bechlcchi) 

A METRI 2120 
14) Davis (A. Quadri) 

La corsa è in programma 
per le 16.35 e l'accettazione 
delle scommesse nelle agenzie 
ippiche avrà termine alle 
ore 15. 

Considerate le posizioni di 
partenza, lo stato di forma e 
la qualità dei singoli la cor
sa appare equilibrata; comun
que la « rosa dei favoriti » 
può essere ristretta a Davis 

(n. 14) maggior penalizzato 
ma anche il soggetto quali
tativamente più in vista. 
Chianti (n. 13) che potrebbe 
far valere le sue doti di fondi
sta nonostante i molti passag
gi che dovrà affrontare» Li-
bella (n. 4) che potrebbe «sfi 
lare» rapidamente in testa, 
Terzio (n. 10) che si racco
manda per la buona forma, 
Pelagio (n. 1) che nonostan
te l'inevitabile declino po
trebbe approfittare della buo
na posizione di partenza e 
Safdy (n. 8) che vanta unr 
buona velocità e grinta e 
che potrebbe «sfilare» rapi
damente verso le posizioni di 
testa avviandosi all'esterno 
della seconda fila. 

l'accusa di presentarsi a San 
Siro per fare solo « catenac
cio » ha proseguito dicendo: 
« Il Milan è una grossa squa
dra, direi che in questo mo
mento è la più positiva delle 
16 partecipanti al campiona
to. Il fatto di avere scardina
to il campo di Bergamo non è 
da sottovalutare. Anzi per noi 
deve servire come ammoni
mento, deve servire per tene
re bene aperti gli occhi se 
non vogliamo tornare a casa 
con il sacco vuoto. La Fio
rentina giocherà come meglio 
le riesce. E per meglio inten
do dire che giocheremo aper
tamente. senza tanti accor
gimenti tattici. Fra l'altro i 
miei giocatori non posseggono 
neppure la mentalità difensi
vistica. Certo prenderemo 
delle precauzioni, rafforzere
mo il centro campo che è la 
zona nevralgica del campo. E 
terremo anche presente che 
Maldera è uno dei loro canno
nieri. che Chiodi è la punta 
avanzata e che nel Milan gio
cano anche elementi come No
vellino, Antonelli e Bigonche 
sono delle mezze punte ma 
che sono anche in grado di 
centrare la porta. Se non lo 
facessimo potremmo fare a 
meno di partire per Milano. 
Invece — ha proseguito — la 
Fiorentina giocherà con la 
stessa determinazione con cui 
ha vinto contro la Lazio ». 
La Fiorentina non potrà avva
lersi della classe di Antogno
ni mentre sembra che il Mi
lan possa far giocare Rivera. 
Preferisce Rivera od Antonel
li? a Sono due grossi gioca
tori entrambi, ma se Rivera 
dovesse rimanere in tribuna 
sarebbe un gn«sso vantaggio 
per noi. 

Però non mi fossilizzerei su 
Rivera, o Antonelli. Come ho 
già detto nel Milan ci sono 
grossi giocatori, elementi in 
possesso di tanta classe ed 
esperienza mentre noi ci pre
senteremo con una formazio
ne per il 50 per cento rinno
vata con una squadra gio
vane che manca di quel me
stiere indispensabile per evi
tare delle sconfitte. Ed è ap
punto perchè la vera situa
zione è questa che quando leg
go che la Fiorentina farà le 
barricate mi arrabbio. E se 
mi arrabbio è perchè per na
tura non sono disposto a con
cedere niente agli avversari. 
soffro troppo quando perdo ». 

Per chiudere ricorderemo 
che questa sera presso la se
de sociale di via del Pa-
rione avrà luogo i'àdbenìbìea 
ordinaria e straordinaria dei 
soci azionisti nel corso del
la quale oltre che ad eleggere 
i nuovi consiglieri Pallavicino 
e Meozzi (subentrati al posto 
dei dimissionari Ugolini e Bi-
tossi) dovranno approvare una ! 
proposta di aumento di capi- j 
tale: dagli attuali 225 milio- ; 
ni si passerebbe ai 675 milio- { 
ni mediante emissione di 30 
mila azioni da 15 mila lire I 
ciascuna. A chi andranno a fi
nire queste azioni? Al dirigen
ti oppure una parte saranno 
messe a disposizione degli ap
partenenti (16200) ai viola 
club che da tempo chiedono 
di far parte del corpo azio
nario? 

Loris Ciullini 

sportflMh-sporfflash-sporjflash-sportflash 
• C ICL ISMO — L'ex campione di 
ciclismo Vito Taccone è stato con
dannato dal pretore di Avczzano a 
sei mesi di reclusione per oltraggio 
ad ufficiale di polizia. Taccone, che 
è recidivo, ha potuto riottenere la 
libertà usufruendo dei benefici di 
legge. 

• T E N N I S — Adriano Panatta ai 
è qualificato per i quarti di tina
ie al torneo di Tokio, battendo il 
giapponese Jun Kamiwazumi per 
6 -7 , 7 -6 , 6 -3 . Panatta dovrà af
frontare ora il n. 1 giapponese, 
Jun Kuk i . 

P U G I L A T O — Jmmy Young. 

• T E N N I S — BJom Bora • I l po
lacco Woj tek Fibak si affronteran
no il 2 dicembre al palazzetto del
lo sport. L'incasso sarà Interamen
te devoluto all'ospedale pediatrico 
di Varsavia. 

• CALCIO — E' morto a Vene
zia, all'età di 6 7 anni , Guido Te
stolina, mezz'ala della Mestrina de
gli anni Trenta e già allenatore del
la Triestina, dell'Udinese, della M e 
strina, del Treviso a della Spai. 

• O L I M P I A D E — E' «tata mes
sa in circolazione la sesta serie di 
francobolli dedicata all 'Olimpiade 

aspirante al titolo mondiale dei p i - di Mosca. La serie è dedicata agli 
si massimi, ha riportato una frat
tura costate durante un allena
mento. Dovrà rimanere fontano dal 
ring per diverso tempo. 

• T E N N I S — Corrado Barazzutti 
ha superato i l terzo turno del tor
neo internazionale di Vienna bat
tendo per 7 -5 , 7-5 l'australiano 
Cliff Letcher. 

• CALCIO — L'ungherese Ferenc 
Szusza sarà il nuovo allenatore del
l'Atletico Madrid in sostituzione 
dell'Uruguay;.:'.'! Hector Nunez. 

sport nautici. 

• HOCHEY SU G H I A C C I O — E' 
Iniziato i l campionato di nochey 
su ghiaccio. Dopo la prima giorna
ta sono in testa con due punti 
Gardena, Merano e Brunice. 

• T E N N I S — L'o'andese Betty 
Stove, testa di serie n. 2 , ha 
battuto per 6 -3 , 6-4 l'americana 
Sharon Walsh e si è qualificata 
per i quarti di finale del Torneo 
di Stoccarda. 

prova degli azzurri che han
no concluso al 18. posto 
mentre era importante non 
andare più in là del 12. Non 
esistono nemmeno possibilità 
di accedere olla finale indivi
duale. In effetti si è sentita 
molto l'assenza di Zucca. 
campione d'Italia. Il giovane 
sardo a un certo punto non 
se l'è più sentita di occuparsi 
di questo sport arduo e fati-
caso e ha preferito abbando
nare la squadra. Si è trattato 
indubbiamente di un duro 
colpo che si è ripercosso sul
l'efficienza del complesso. 

In campo femminile recla
mi e controreclami tra Ro
mania e Unione Sovietica. Le 
giurie in effetti sono state in
caute nelle valutazioni e tal
volta privilegiando la purezza 
delle esecuzioni e tal'akra la 
spettacolarità delle stesse. An
che qui niente da fare per le 
azzurre l'Unione Sovietica si 
è riscattata conquistando la 
medaglia d'oro nella prova 
femminile a squadre, prece
dendo nell'ordine Romania e 
RDT. Il punteggio finale è 
stato di 388.95 punti per le 
sovietiche, 348.25 per le ro
mene e 382.25 per le tedesco 
democratiche. 

Prima dell'edizione di 
Strasbugo i «mondiali» si 
disputarono a Varna e i titoli 
individuali. premiarono i 
giapponesi Kasamatsu (tre) e 
Kenmotsu, il sovietico An
drianov. l'ungherese Magyar 
e il tedesco federale Gienger. 
Razzia sovietica tra le ragaz
ze con il titolo a squadre, tre 
successi della Turischeva e 
uno della Korbut. Solo la te
desco-democratica Zimke 
riusci a interrompere la su
premazia delle sovietiche. 

Ai campionati europei del
l'anno scorso dominio del
l'URSS sia in campo maschi
le che in quello femminile. I 
sovietici vinsero a squadre 
sia tra gli uomini che tra le 
donne. Vinsero ancora con 
Markelov (due titoli), con 
Tikonov e con Tkatkev. con 
la Kim e con la Moukina. 
Nadia Comaneci conquistò 
il titolo individuale. 

j . V. 

I 
Novità assoluta 

Pizzamatk 
fa la vera pizza 

in caso o dove vuoi. 
Con PSzzamatic farsi una pizza coffa 
al punto giusto è rnoli nenie semplice 
conte girare un bottone. 
h casa, in terrazzo, in giardino que
sta completa "cucina" elettrica porta
tile cuoce tutto olla perfezione e ir» 
pochi minuti. 
Usa Pizzomatic anche come: 
• forno per lasogne, arrosti, torte; 
•gr i l l per bistecche, pesci, spiedini; 
• ptbstf a di catturo per uova, ecc.; 
• scaldovtvonde anche per pane. 
Da oggi Pizzorr>atic è tutto dò che ti 
serve per cucinare un menù completa 
l a trovi in vendtfa nei mkjitori negozi 
di casalinghi ed elettrodomestici e nei 
centri Coin, Rinascente, MorassuftL 

Sé» et 31 dfcexbre corredata 
ccrtominvri regcJoMe o suoneria 

Pizzamatk 
cuoca la i r ta pina,,. • gli altri piatti» 


